
LUMEZZANE.Dall’elettronica aibar: l’unicaagenzia comunaledel Brescianosforna studentid’oro chea volteiniziano alavorare primadi aver completatogli studi

Lascuola«stellata»scontailpregiudizio
Icorsistidella«DonTedoldi»sonorichiestissimi in impreseeaziende
mainValgobbiasiparlapocod’unarealtàformativadavverounica

Fabio Zizzo

Sui banchi e nei laboratori di
questa realtà unica dell’istru-
zione acquisiscono così tante
competenzeche tutti li voglio-
no a lavorare in azienda. So-
no gli studenti dei corsi diur-
ni dell’Agenzia formativa
«Don Angelo Tedoldi» di Lu-
mezzane; richiesti ma anche
impegnati in collaborazioni
con diverse realtà e coinvolti
in nuovi progetti.

Per esempio, alla fine di set-
tembre i futuri operatori elet-
trici hanno illuminato il ca-
stello di Padernello dopo i re-
stauri. Mentre nei giorni scor-
si altri sono stati attori di una
rappresentazione dedicata al-
la sicurezza con Aifos e il Cfp
Zanardelli di Brescia nel tea-
tro Sant’Afra di Brescia. Sen-
za dimenticare che da qual-
che anno quelli iscritti al cor-
so di ristorazione e sala bar
gestiscono l’area hospitality
delle partite interne della pal-
lavolo Atlantide al San Filip-
po, in città.

Paradossalmente però gli
studenti e questa scuola di
formazione sono più cono-
sciuti all’esterno che non in
Valgobbia. «È un rammarico
essere poco considerati qui -
sottolineano la direttrice Mi-

chela Bugatti e il presidente
del consiglio di amministra-
zione Roberto Stefana -:
scontiamo troppi pregiudizi,
e intanto stiamo lavorando a
numerosi progetti». L’occa-
sione dello sfogo è stata an-
che quella per analizzare la si-
tuazione dell’ente di forma-
zione di Premiano accredita-
to a livello regionale.

SONO 171 gli studenti iscritti
ai corsi per diventare operato-
ri elettrici, estetiste, panettie-
ri e pasticceri e addetti alla ri-
storazione e sala bar, oltre ai
117 apprendisti (molti di Lu-

mezzane) e ai dipendenti del-
le imprese che seguono corsi
sulla sicurezza. Ma non è tut-
to, perché con l’amministra-
zione comunale proprietaria
di questo istituto esistente da
mezzo secolo si sta lavorando
anche al lancio di corsi perso-
nalizzati su meccanica e at-
trezzistica, per formare i ra-
gazzi in base alle competenze
richieste dalle aziende. Corsi
che potrebbero diventare
concreti a partire dal 2021-
22 quando a livello naziona-
le, per legge, serviranno nuo-
ve figure professionali.

E su Lumezzane? «D’intesa

con il Comune vogliamo coin-
volgere gli studenti negli in-
terventi di manutenzione del-
le scuole - aggiunge Stefana -
e si sta lavorando anche agli
auguri di Natale da parte
dell’amministrazione con il
rinfresco preparato proprio
dai nostri ragazzi». Di certo
ci sono molti sbocchi profes-
sionali già nei quattro anni
del percorso scolastico, tanto
che diversi giovani trovano la-
voroprima di chiudere gli stu-
di.

Ma non mancano le critici-
tà: «Siamo l’unico ente di for-
mazione in valle, e metà degli
iscritti arriva da fuori Lumez-
zane. Perché qui in Valgob-
bia le iniziative di orienta-
mento hanno poca attenzio-
ne per noi». Un altro disagio
riguarda il trasporto pubbli-
co al mattino, visto che gli
iscritti sono costretti a percor-
rere centinaia di metri per
raggiungere l’istituto. «L’as-
sessore all’Istruzione Lucio
Facchinetti sta lavorando
con la Provincia e Arriva-Sia
per una fermata davanti alla
sede», conclude il presidente
del Cda. Niente da fare, inve-
ce, almeno per ora, per il tra-
sferimento della Don Tedol-
di a Villaggio Gnutti: ci sono
problemi strutturali e manca-
no risorse. •

Ilnovembre diLumezzaneè
ancheunampio contenitoredi
iniziativededicatealcontrasto
diogniformadiviolenza sulle
donne.Succede graziealla
Consultasociale, eattraverso
RenataBianchi, con ilprogetto
«Giovaniper Lumezzane»che
proponeunpalinsesto di
cinquegiorni.

Sipartiràvenerdì 15 alle
18,30inpiazza Portegaia, a
Sant’Apollonio,con

l’installazionediuna panchina
rossacheperò «non sarà come
tuttele altre-precisa la
consiglieracomunaleAnna
Bugatti,chericeveràla delegaalle
Pariopportunità-:èuna creazione
didesignprodotta edonata
dall’imprenditoreArmando Donati
edotataditreseduteper
sottolinearela solitudinesofferta
dalledonneviolate». La panchina
potrebbenonesserel’unica:«Può
esserel’iniziodiun progettoper

installarneancheinaltrepiazze-
aggiungeBugatti -affidandole ai
giovanichepotranno
personalizzarle».

Incartelloneper quellaserata c’è
anche«Donnetra musica e
poesia»,esempre AnnaBugatti,
nellavestedicantante,Sara
RicchinieAndreaCola alla
chitarrasiesibiranno inbrani
dedicatiecon i testirecitati da
LuciaCò insieme alparroco don
FrancescoZaniboni. Saranno
offerteanchedelle candele(il
ricavatoandrà al Centro
VivaDonnadiGardone)da
accendereil 24 novembredalle
17,30durante la fiaccolatacon
GardoneeSarezzo chepartirà alle
17,30dalla VallediSarezzo verso
ilBorgo Bailo.

DAL22AL 25novembre, invece,
l’attenzionesisposterà nellatorre
Avogadro.Il 22 serasaranno
ospitiSidyCasséeLaura
Monticelli,col suolibro
autobiograficosulleviolenze
subitedabambina;negli altri
giornisarà presentatoun video
conalcune storienarrate daattrici
eispirateaquelle anonimescritte
suunquadernorosso da
diciassettedonnedai 16 ai50
anni;sabato 23ci sarà spazioper
la«tenda rossa»eunlaboratorio
perbambini elunedì25 per un
altrolibro.

Incontemporanea, nellagalleria
civicasarà allestita ancheuna
mostratematica composta dai
lavorigià realizzatio curati
specificamenteper l’occasioneda
alcuniartisti. F.Z.

INVALSABBIA.Unservizio semprepiùstrutturato ed elastico checonvince. Oraci sonoaltriComuniche stannovalutando laloro adesione

Polizia locale,Sabbiohasottoscritto l’alleanza
Conil nuovo ingresso
attesoe «strategico»
ipaesi dell’Aggregazione
sonosalitia quota 17

VILLACARCINA.Unconfronto congli esperti perchièalle prese conun paziente oncologico

Malattia,istruzioniperlecure

Bastaviolenzedigenere
NellatorreAvogadro
sipromuovelaciviltà

È un passo in avanti impor-
tante quello fatto dall’Aggre-
gazione della polizia locale
della Valsabbia: ai 16 Comu-
ni che ne facevano già parte
si è aggiunto quello di Sabbio
Chiese;che affianca Anfo, Vil-
lanuova, Treviso Bresciano,
Idro, Capovalle, le Pertiche
Alta e Bassa, Lavenone, Mu-
ra e Vestone, Barghe, Roè
Volciano e i 4 paesi della Con-

ca d’Oro: Agnosine, Bione,
Odolo e Preseglie.

Con questo ingresso si chiu-
de una falla territoriale che
prima veniva bypassata, men-
tre ora l’omogeneità del terri-
torio è completa. Insieme a
Sabbio Chiese entreranno
nel gruppo due nuovi agenti
(una a tempo pieno da assu-
mere in base a una graduato-
ria già a disposizione, e un se-
condo a tempo parziale che
era già in servizio, ma solo
per la municipalità sabbien-
se) che porteranno a 12 la for-
za complessiva, mentre l’Ag-
gregazione ha già contatti

con altri municipi che stanno
valutando l’adesione.

«L’obiettivo a cui stiamo
puntando - spiega il coman-
dante Fabio Vallini - è avere
sempre persone operative sul
territorio. La nostra forza è il
decentramento, che permet-
te di gestire punti attivi per i
cittadini a Villanuova e a Roè
Volciano, a Odolo e a Vesto-
ne, con uffici presenziati dal
lunedì al sabato dalle 7.30 al-
le 19.30, e che ci siano pattu-
glie a disposizione anche nei
giorni festivi dalle 9.30 alle
17.30, senza contare le uscite
anche al di fuori dagli orari

consueti; notte compresa.
L’ampliamento dell’Aggrega-
zione - conclude - ci permet-
te una razionalizzazione del
personale e degli strumenti
in uso; di spostarci sul territo-
rio sulla base delle esigenze e
delle necessità».

E A SABBIO cosa dicono? «Il
pensionamento lo scorso an-
no di un agente - commenta
il sindaco Onorio Luscia - li-
mita molto la nostra operati-
vità, visto che ci è rimasta
unasola persona a tempo par-
ziale che non poteva occupar-
si da sola di controlli stradali,

notifiche, accertamenti, veri-
fiche di abusi edilizi e sui resi-
denti, controlli ambientali e
sui negozi e pattugliamenti
serali e festivi. Per questo,
sentita anche la soddisfazio-
ne espressa da parte di altri
Comuni già aggregati, abbia-
mo scelto di entrare a far par-
te del servizio di polizia loca-
le della Valsabbia che ha la
Comunità montana come en-
te capofila. Ora potremo be-
neficiare di un servizio mi-
gliore, garantito anche dalla
disponibilità di strumenta-
zioni all’avanguardia».

L’ingresso è cosa fatta, ma il
via formale sarà dal primo
gennaio 2020, trascorso il
tempo necessario per le prati-
che dell’assunzione del nuo-
vo agente. •M.PAS.

Al fianco di ogni paziente che
si confronta con un tumore
c’è quasi sempre un parente,
un familiare, che si trova im-
provvisamente a vivere una
situazione difficile; molto
complessa oltre che ovvia-
mente molto dolorosa. La fa-
miglia si ritrova immersa in
una situazione emotivamen-
te pesante, spesso peggiorata
dall’esistenza di ostacoli bu-
rocratici, da difficoltà orga-
nizzative e da relazioni che
cambiano la cui gestione non
è certamente semplice.

Prendersi cura di una perso-
na cara e vivere la malattia
oncologica è quindi estrema-

mente impegnativo, fonte di
ansie e stress: momenti di
rabbia, paura dell’ignoto, ten-
sioni, sensi di colpa sono spes-
so frequenti e non bisogna
per questo sentirsi inadegua-
ti, ma al tempo stesso il mala-
to e i familiari non devono far-
si sopraffare.

Uno degli elementi della
malattia da evitare è proprio
la solitudine e la chiusura in
se stessi, al contrario è impor-
tante conoscere e affrontare
la malattia oncologica avva-
lendosi dei servizi disponibili
sul territorio e del supporto
di operatori professionisti e
volontari.

Per questa serie di motivi,
l’assessorato ai Servizi sociali
di Villa Carcina ha voluto so-
stenere e patrocinare un in-
contro che si rivolge alle fami-
glie del territorio alle prese
con questo problema, e che
verrà strutturato anche attra-
verso la testimonianza di due
professionisti vicini ai malati
di cancro.

EFREM Sabatti, psicologo e
psicoterapeuta che da più di
dieci anni si occupa di uma-
nizzazione delle cure in onco-
logia, parteciperà all’evento
presentando anche il suo ulti-
mo libro intitolato «Vivere la

malattia oncologica». Ci sarà
poi il racconto di Marlena
Balduchelli, infermiera della
Fondazione Ant onlus che
opera a Villa Carcina, che ef-
fettua servizi di assistenza
medico specialistica gratuita
domiciliare ai malati di tumo-
re e alle famiglie, in affianca-
mento al servizio socioassi-
stenziale.

Sarà una preziosa occasio-
ne di approfondimento mes-
sa in cartellone per martedì
sera alle 20,30, nella sala con-
ferenze di Villa Glisenti. Si
tratterà di una prima iniziati-
va cui l’assessorato intende
dare continuità, con la pro-
grammazione di ulteriori in-
contri dedicati anche al tema
della prevenzione e che saran-
no realizzati nei prossimi me-
si. •M.BEN.

ROÈVOLCIANO.Una propostaumanitaria

Sidiventasoccorritori
sottol’egidadell’Anc

Ilcastello di Padernelloilluminato dagli allievidella«DonTedoldi»

AncheLumezzaneavrà la suapanchinacontro la violenzadi genere

La riflessione

Agentie mezzidell’Aggregazione di polizialocaledellaValsabbia

VillaGlisentia VillaCarcina

Nel cartellone d’autunno di
Roè Volciano c’è anche la pos-
sibilità di prepararsi per esse-
re d’aiuto alle altre persone.
Succede con lo stage di pri-
mo soccorso gratuito e aper-
to a tutti che potrebbe spalan-
care le porte all’ingresso nel
Nucleo volontari dell’Associa-
zione nazionale carabinieri
col ruolo di soccorritori.

La sede del corso è ai Tormi-
ni, in via Monte Covolo 27,
nella sede dell’Anc Valle del
Chiese, e le lezioni si terran-
no il lunedì e il mercoledì se-
ra per un totale di 42 ore sud-
divise in 2 blocchi di 16 e 26.

Gli organizzatori ricordano
che ai corsisti verrà rilasciato
un attestato valevole per gli
eventuali crediti scolastici,
mentre passando agli argo-
menti affrontati nei 2 percor-
si formativi, saranno in linea
con le leggi regionali in mate-
ria. Senza mezzi termini lo
slogan utilizzato dall’Anc Val-
le del Chiese per convincere a
diventare futuri soccorritori
è «Abbiamo bisogno di te!».
Per saperne di più basta rivol-
gersi al 339 5357347 o a in-
fo@ancvalledelchiese.it o a
formazioneanctormini@g-
mail.com. •M.PAS.
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